Al Prefetto di __________











Via __________ n. _____ 











________ - ___________


RACCOMANDATA A.R.

Oggetto: Ricorso avverso il verbale di violazione n. ________ (avviso d’accertamento n. __________ del giorno ______.

Il sottoscritto Sig. __________, nato a __________
 il __________ e quivi residente alla Via __________ n. ___, proprietario del veicolo tg. __________ 


PREMESSO

A) che in data ​​​​_________ al ricorrente veniva notificato, a mezzo del servizio postale, il verbale n. __________ avviso di accertamento n. __________ (all. 1 );

B) che l’impugnato verbale è stato redatto da un «ausiliario del traffico» con la seguente motivazione “SOSTAVA SENZA ESPORRE TITOLO DI PAGAMENTO il giorno_______ alle ore ________
 in  via __________  n. ___  ” con una presunta violazione del comma 6° dell’art. 157 c.d.s.

C) che, in primo luogo, si contesta la sussistenza stessa dell’infrazione poiché come già affermata dai testi __________  , 
 e __________, nell’istanza di annullamento dell’accertamento di violazione presentata al Comando di Polizia Municipale di 
in Via __________, “la scheda elettronica per il pagamento della sosta era regolarmente esposta e funzionante” cosa, evidentemente, non vista dall’ausiliario del traffico (all.2);

D) che sul retro del verbale impugnato vengono indicati, nelle cd. “avvertenze”, impersonalmente una serie di responsabili per l’immissione dei dati nel sistema informatico, senza che alcuno venga individuato nominativamente;

E) che, infine, si contesta espressamente la conformità del verbale meccanizzato all’originale redatto dall’ausiliario del traffico, anche in considerazione dell’esistenza di un verbale (n. __________  ) e di un avviso di accertamento (n. ___________ ), che sembrerebbero quindi diversi tra loro, rendendo addirittura incerta la necessaria unicità dell’accertamento di violazione, il quale oltretutto dovrebbe essere registrato su un apposito registro cronologico (3° comma dell’art. 383 Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada - D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), di cui si chiede che venga ordinata l’esibizione.

F) che in ogni caso il verbale di violazione deve comunque ritenersi nullo in considerazione del fatto che la notifica del verbale opposto è avvenuta fuori dei termini di 150 giorni previsti ed imposti dall’art. 201 C.d.S.; la notifica, infatti, è parte integrante del termine del procedimento sanzionatorio; 

Tanto premesso e considerato, il Sig. __________  , 

RICORRE

all'Ill.mo Signor Prefetto di __________  affinché, ritenuto illegittimo e non fondato l'accertamento, emetta nel termine di legge ordinanza di archiviazione degli atti, con espressa richiesta, altresì, di audizione personale.

__________  , __________  




             

Sig. _______________
Si allega in copia: verbale di violazione n. ________   (avviso d’accertamento n. ____  ).

